
Bruto Pomodoro
Lo stato delle cose

Galleria e Libreria d'Arte

berman



b



Tutti gli uomini desiderano naturalmente di sapere.

Aristotele

Le apparenze sono un modo di vedere l’invisibile.

Anassagora

Prega per comprendere.

Sant’Agostino

Per Bruto Pomodoro l’arte è uno strumento di conoscenza, una

riflessione vicina alla meditazione dove la pittura assume i

tratti della preghiera interiore. 

Se la pratica della meditazione - intensa come raccoglimento

dello spirito intorno alla verità - si ottiene indirizzando l’at-

tenzione verso un determinato oggetto, l’artista si concentra

sull’uomo e sulla realtà che lo circonda. Non si tratta, tuttavia,

di una mera contemplazione ascetica, ma di un’indagine

approfondita, rigorosa, dal carattere scientifico.

Laureato in biologia, dopo essere stato disegnatore per il Cnr,

oggi Pomodoro si dedica completamente alle arti visive ponen-

do al centro del suo operare i principi che compongono la real-

tà e la loro trasformazione nel tempo. Seguendo un percorso a

ritroso, rintraccia l’origine dei fenomeni, risale ai primi elemen-

ti intorno a cui si sono formate manifestazioni più complesse. 

Secondo i dogmi dell’Ermetismo, tutte le cose derivano da una

“Causa Prima” o “Unica Virtù”, che nell’universo visibile si

differenzia in molteplici forme. Tutto può essere ricondotto

all’unità originaria perché nel mondo non vi è che un “Unico

Principio”, una stessa legge, o forza, che governa la natura,

l’uomo, lo spazio infinito. Per Aristotele era il “Motore

Immobile” la causa originaria di ogni cosa, la regione stabile

entro la quale tutto si manifesta.  Questo principio immutabi-

le non trascende l’essere terreno ma è esso stesso presente nel

mondo sensibile. 

Bruto Pomodoro tenta dunque di svelare segreti generalmen-

te poco avvezzi a essere rappresentati con elaborazioni astratte.

Attraverso l’intuizione che accomuna arte e scienza, scopre

relazioni celate e le traduce in immagini servendosi del concet-

to di archetipo. In filosofia questo termine viene usato per

indicare la forma primitiva di un pensiero, mentre in psicolo-

gia indica le idee innate e predeterminate dell’inconscio

umano. Matrice, dunque, occasione, causa di un fenomeno.

Pomodoro ha ideato un simbolo grafico, un’immagine prima-

ria, prototipo universale, che diventa costante iconica nel suo

lavoro. Sulla base di questo motivo astratto costruisce un suo

personalissimo codice linguistico. Queste immagini psichiche

di junghiana memoria poco o nulla hanno a che fare con

l’istinto, con l’improvvisazione o con l’automatismo.

Lo stato delle cose



Disciplina, controllo e consapevolezza, sono gli attributi che

meglio definiscono il modus operandi di Pomodoro. La sua atti-

tudine si avvicina alla sperimentazione scientifica. Il perpe-

trare uno stesso motivo -  sempre identico a se stesso e dun-

que sempre diverso – ricorda il metodo sperimentale, ossia

quel modo di procedere che permette di accertare l’esattezza

delle teorie fisiche mediante la riproduzione isolata e control-

lata del fenomeno oggetto di analisi. Replicando all’infinito

uno stesso evento è possibile approvare la veridicità delle

leggi che lo regolano. I risultati dell’esperimento riprodotto

in luoghi e tempi diversi, saranno pertanto sempre gli stessi

in ogni circostanza.

All’interno di questo procedimento, moto, perpetuo, si incon-

trano Apollo e Dioniso, razionalità e vissuto emozionale, in

una dialettica dove i due opposti mitologici, le due istanze psi-

chiche, non si escludono a vicenda ma si fondono in un’equi-

valenza. La tensione tra i due poli contrastanti si riduce a una

formula che svela l’essenza della realtà. L’esistenza è come

un’equazione algebrica, un’espressione simbolica indicante le

relazioni tra le parti. E’ evidente il tentativo da parte di Bruto

Pomodoro di ordinare razionalmente la realtà che, se per sua

natura è molteplice, oggi giorno appare sempre più disgrega-

ta, contraddittoria, discontinua, assurda.  Pomodoro parte da

una ristrutturazione del linguaggio pittorico e plastico per

arrivare a ristabilire lo stato delle cose, per raccontare l’indicibi-

le, l’instabile, l’illogico. Oltre a restaurare un ordine preceden-

temente in vigore, dà espressione e forma a qualcosa di nuovo

e di unico.

Sulla tela e sulla carta l’artista ripete sempre lo stesso segno,

una cifra riconoscibile, come un codice genetico. Si tratta di

una forma circolare isolata nello spazio che sembra contrarre

e dilatare la superficie  pittorica, assorbendo tutto quello che

ha intorno. E’ una sorta di recinto tridimensionale che rac-

chiude al suo interno un labirinto di forme concatenate.

Pomodoro organizza la sua poetica intorno a questa matrice

arcaica, archetipa. La forma circolare non è casuale in quanto

la circonferenza è simbolo del tutto indiviso.  Leonardo da

Vinci scriveva che se si sdraia un uomo sul dorso, mani e piedi

allargati, e si punta un compasso sul suo ombelico, si toccherà tan-

genzialmente, descrivendo un cerchio, l’estremità delle dita delle sue

mani e dei suoi piedi. 

Pur partendo da un modulo fisso, le opere di Pomodoro non

hanno alcunché di seriale: esattamente come la realtà in peren-

ne divenire, hanno la capacità di modificarsi continuamente.

Luca Beatrice



Disgiunto – Flussi Energetici II, 2007,

Acrilici, tempere e collage con quarzite su carta, cm 76 x 56



Codice Algenico – Ascensione, 2006,

Tempere e collage con quarzite su tela,

cm 60 x 60

Codice Algenico – Alato, 2005,

Tempere e collage con quarzite su tela,

cm 50 x 50



Codice Algenico – Linee spezzate, 2006,

Tempere e collage con quarzite su tela,

cm 60 x 60

Codice Algenico – Tripartizione, 2006,

Tempere e collage con quarzite su tela,

cm 60 x 60



Codice Algenico – Alternato, 2006,

Tempere e collage con quarzite su tela,

cm 60 x 60

Codice Algenico – Lucernaio, 2006,

Tempere e collage con quarzite su tela,

cm 70 x 100



Codice Algenico – Infiltrazione, 2006,

Tempere e collage con quarzite su tela,

cm 70 x 50

Disgiunto – Ghost Shapes VII,

2008, Acrilici e collage con quarzite su carta,

cm 50 x 36



Disgiunto – Ghost Shapes IV,

2007, Acrilici e collage con quarzite su carta,

cm 50 x 36

Disgiunto – Ghost Shapes V, 2007,

Acrilici e collage con carborundum su carta,

cm 50 x 36



Disgiunto – Ghost Shapes II, 2007,

Acrilici e collage con carborundum su carta,

cm 50 x 36

Disgiunto – Ghost Shapes VI, 2007,

Acrilici e collage con quarzite su carta,

cm 50 x 36



Grande Disgiunto Quadrato II, 2007,

Acrilici e collage con quarzite su tela,

cm 100 x 100

Grande Disgiunto Quadrato I, 2007,

Acrilici e collage con quarzite su tela,

cm 100 x 100



Disgiunto – Sviluppo Orizzontale, 2008,

Acrilici e collage con quarzite su carta intelata,

cm 40 x 60

Disgiunto – Esapartizione, 2007,

Acrilici e collage con quarzite su tela,

cm 40 x 50



Sagomato – Bound IV, 2008,

Collage con carte a mano colorate e

elemento plastico ligneo,

cm 70 x 50

Sagomato – Painted Bound II, 2008,

Collage con carte a mano colorate e

elemento plastico ligneo,

cm 70 x 50



Sagomato – Painted Bound I, 2007,

Collage con carte a mano colorate e

elemento plastico ligneo,

cm 70 x 50

Sagomato – Bound II, 2007,

Collage con carte a mano colorate e

elemento plastico ligneo,

cm 70 x 50



Sagomato – Bound I, 2007,

Collage con carte a mano colorate e

elemento plastico ligneo,

cm 70 x 50

Sagomato – Bound III, 2007,

Collage con carte a mano colorate e

elemento plastico ligneo,

cm 70 x 50



Sagomato – Archetipo Segnasole 02:36 pm,

2006, Collage con carte a mano colorate e sabbie,

cm 70 x 50

Sagomato – Archetipo Segnasole 01:29 pm,

2006, Collage con carte a mano colorate e sabbie,

cm 70 x 50



Sagomato – Archetipo Segnasole 03:18 am, 2006,

Collage con carte a mano colorate e sabbie,

cm 70 x 50

Sagomato – Archetipo Segnasole 09:56 am, 2006,

Collage con carte a mano colorate e sabbie,

cm 70 x 50



Sagomato – Archetipo Segnasole 10:49 am, 2006,

Collage con carte a mano colorate e sabbie,

cm 70 x 50

Sagomato – Archetipo Segnasole 12:55 am, 2006,

Collage con carte a mano colorate e sabbie,

cm 70 x 50



Sagomato – Zodiac (Leo), 2007,

Collage con carte a mano colorate,

quarzite e pietre semipreziose,

cm 35 x 26

Sagomato – Zodiac (Virgo), 2007,

Collage con carte a mano colorate,

quarzite e pietre semipreziose,

cm 35 x 26



Sagomato – Zodiac (Skorpio), 2007,

Collage con carte a mano colorate,

quarzite e pietre semipreziose,

cm 35 x 26

Sagomato – Zodiac (Aquarius), 2007,

Collage con carte a mano colorate,

quarzite e pietre semipreziose,

cm 35 x 26



ELENCO OPERE

Codice Algenico – Ascensione 2006 Tempere e collage con quarzite su tela cm 60 x 60

Codice Algenico – Tripartizione 2006 Tempere e collage con quarzite su tela cm 60 x 60

Codice Algenico – Alternato 2006 Tempere e collage con quarzite su tela cm 60 x 60

Codice Algenico – Linee spezzate 2006 Tempere e collage con quarzite su tela cm 60 x 60

Codice Algenico – Infiltrazione 2006 Tempere e collage con quarzite su tela cm 70 x 50

Codice Algenico – Lucernaio 2006 Tempere e collage con quarzite su tela cm 70 x 100

Codice Algenico – Alato 2005 Tempere e collage con quarzite su tela cm 50 x 50

Sagomato – Archetipo Segnasole 12:55 am 2006 Collage con carte a mano colorate e sabbie cm 70 x 50

Sagomato – Archetipo Segnasole 10:49 am 2006 Collage con carte a mano colorate e sabbie cm 70 x 50

Sagomato – Archetipo Segnasole 09:56 am 2006 Collage con carte a mano colorate e sabbie cm 70 x 50

Sagomato – Archetipo Segnasole 01:29 pm 2006 Collage con carte a mano colorate e sabbie cm 70 x 50

Sagomato – Archetipo Segnasole 02:36 pm 2006 Collage con carte a mano colorate e sabbie cm 70 x 50

Sagomato – Archetipo Segnasole 03:18 am 2006 Collage con carte a mano colorate e sabbie cm 70 x 50

Sagomato – Bound II 2007 Collage con carte a mano colorate e elemento plastico ligneo cm 70 x 50

Sagomato – Bound III 2007 Collage con carte a mano colorate e elemento plastico ligneo cm 70 x 50

Sagomato – Bound IV 2008 Collage con carte a mano colorate e elemento plastico ligneo cm 70 x 50

Sagomato – Painted Bound I 2007 Collage con carte a mano colorate e elemento plastico ligneo cm 70 x 50

Sagomato – Painted Bound II 2008 Collage con carte a mano colorate e elemento plastico ligneo cm 70 x 50

Sagomato – Zodiac (Virgo) 2007 Collage con carte a mano colorate, quarzite e pietre semipreziose cm 35 x 26

Sagomato – Zodiac (Skorpio) 2007 Collage con carte a mano colorate, quarzite e pietre semipreziose cm 35 x 26

Sagomato – Zodiac (Leo) 2007 Collage con carte a mano colorate, quarzite e pietre semipreziose cm 35 x 26

Sagomato – Zodiac (Aquarius) 2007 Collage con carte a mano colorate, quarzite e pietre semipreziose cm 35 x 26

Disgiunto – Ghost Shapes II 2007 Acrilici e collage con carborundum su carta cm 50 x 36

Disgiunto – Ghost Shapes IV 2007 Acrilici e collage con quarzite su carta cm 50 x 36

Disgiunto – Ghost Shapes V 2007 Acrilici e collage con carborundum su carta cm 50 x 36

Disgiunto – Ghost Shapes VI 2007 Acrilici e collage con quarzite su carta cm 50 x 36

Disgiunto – Ghost Shapes VII 2008 Acrilici e collage con quarzite su carta cm 50 x 36

Disgiunto – Ghost Shapes VIII 2008 Acrilici e collage con carborundum su carta cm 50 x 36

Disgiunto – Flussi Energetici II 2007 Acrilici, tempere e collage con quarzite su carta cm 76 x 56

Disgiunto – Esapartizione 2007 Acrilici e collage con quarzite su tela cm 40 x 50 

Grande Disgiunto Quadrato I 2007 Acrilici e collage con quarzite su tela cm 100 x 100

Grande Disgiunto Quadrato II 2007 Acrilici e collage con quarzite su tela cm 100 x 100

Disgiunto Matrice 2008 Acrilici e collage con carborundum su tela cm 70 x 100

Disgiunto – Sviluppo Orizzontale 2008 Acrilici e collage con quarzite su carta intelata cm 40 x 60

Matrice Archetipa II 2008 Pietra di Trani cm 34 x 27 x 7



Nato a Milano nel 1961, Bruto Pomodoro inizia il suo percorso arti-

stico nel 1994,  lasciandosi alle spalle una lunga carriera dedicata al

disegno scientifico.

Superate le prime esperienze figurative, approda ben presto a una

personale ricerca pittorica, rigorosamente astratta, che cerca di

coniugare lessici di alcune avanguardie astratte con una propria sin-

tassi simbolico – narrativa, volta a investigare i misteri dell’evoluzio-

ne e dello sviluppo delle forme viventi attraverso un attento studio

dei rapporti cromatici e compositivi.

Dai due primi cicli, denominati rispettivamente Contemplazioni ed

Elogi del Quadrato, si assiste a una graduale rarefazione degli spazi

costruttivi, inizialmente molto vicini alle tematiche concretiste, e ad

un abbandono delle policromie accese riscontrabili nei suoi primi

lavori: da questo percorso nascono le opere intitolate Codici

Algenici, dove l’artista  è interessato a evidenziare il rapporto dialet-

tico che lega la potenzialità morfologica del vivente – rappresentato

dall’elemento archetipale – alla valenza signica del DNA, analizzato

attraverso le “trasmutazioni alchemiche” offerte dall’ingegneria

genetica.

Pomodoro prosegue quindi la propria ricerca focalizzando l’attenzio-

ne unicamente sulla matrice cardine del proprio lavoro: l’archetipo

diviene, per un’esigenza di sintesi, l’unico protagonista delle ultime

opere, che si sviluppano seguendo due percorsi paralleli. Vengono

così alla luce i Sagomati - lavori realizzati con la tecnica del collage,

dove l’interesse si sposta sulla visualizzazione tridimensionale dei

diversi piani di intreccio della figura primigenia, per arrivare alla

logica conclusione della sua rappresentazione nella scultura a tutto

tondo - e i Disgiunti, dove la ricerca si concentra sulla scomposizio-

ne entropica degli elementi costitutivi dell’Archetipo, in una rappre-

sentazione concettuale delle leggi fisiche  della Termodinamica che

governano i flussi di energia e, allo stesso tempo, in una allegoria

della vita e della morte.

Bruto vive e lavora tra Milano e Pietrasanta, esponendo le sue opere in

numerose esposizioni pubbliche e private, sia in Italia che all’estero.

Fra le rassegne pubbliche a lui personalmente intitolate vanno cita-

te le mostre tenutesi nel 1997 a Siena (Palazzo Patrizi), a Riccione

(Palazzo Comunale del Turismo) e a Cesena (Galleria Ex Pescheria),

intitolate Contemplazioni, la mostra tenutasi nel 2001 a Sarzana

(Chiostro di San Francesco) intitolata Bruto Pomodoro – Elogi del

Quadrato – 1998/2001, la mostra del 2002 a Courmayeur (Maison

Fleur) intitolata Codici Algenici, le rassegne di Pietrasanta (Chiostri

di S. Agostino) e di Cattolica (Galleria Comunale S. Croce), intitola-

te Codici Armonici, entrambe del 2005 e la grande personale tenutasi

nel settembre del 2007 a Rimini (Palazzo del Podestà) intitolata

Bruto Pomodoro, Evoluzione delle forme archetipo – Viaggio verso la tridi-

mensione. 

Della bibliografia, ricca di testi critici a lui dedicati, vanno ricorda-

ti gli scritti di Riccardo Barletta, Rossana Bossaglia, Luciano

Caramel, Martina Corgnati, Alberto Fiz, Flaminio Gualdoni,

Ermanno Krumm, Janus, Roberto Sanesi, Alberto Veca  e Marisa

Zattini.

NOTE BIOGRAFICHE

Matrice Archetipa, 2008, Marmo rosso laguna (opera non in mostra)



MOSTRE PERSONALI

1994

Ultramarino, Studio D’Ars, Milano

1995

Bioforme danzanti, Atelier Tersicore per la danza, Milano

1997

Contemplazioni, Palazzo Patrizi, Siena

Contemplazioni, Palazzo del Turismo, Riccione

Contemplazioni, Galleria Ex Pescheria, Cesena

Varianti cromatiche, Galleria Vismara, Milano

1998

Elogi del quadrato e altre opere 1997/98, Galleria d’Arte San Pantalon,

Venezia

1999

Visioni geometriche, Spazio d’arte Rapsodia Cafè, Milano

2000

Personale, Atelier Roberto Fenzl, Rimini

2001

Bruto Pomodoro, Fondazione A. Bertoni - Saluzzo Arte 2001, Saluzzo (Cn)

Elogi del quadrato - 1998/2001, Chiostro di San Francesco, Sarzana (Sp)

Bruto Pomodoro - Elogi del Quadrato -1998/2001, Galleria d’Arte

Jelmonistudio, Piacenza

Bruto Pomodoro: Gioielli e Dipinti, Laboratorio Arte Orafa Fusari,

Grafignana (Lo)

2002

Bruto Pomodoro - Opere recenti, Galleria Spazio Patù, Borgomanero (No)

Codici Algenici, Maison Fleur, Courmayeur (Ao)

2003

Codici Algenici, Club “La Marchesa”, Mirandola (Mo)

Miscellanea, Galleria Ab.Origena, Milano

2004

Il Cammino dell’Archetipo, Centro media MindShare, Milano

2005

Bruto Pomodoro - Tele e carte 1997 - 2004, Galleria Berman, Torino

Codici Armonici, Chiostro di S. Agostino, Pietrasanta (Lu)

Codici Armonici, Galleria Comunale S. Croce, Cattolica

2006

Variazioni Cromatiche – Caffè Chinese/Art Gallery – Torino

2007

Bruto Pomodoro / Roberto Vecchione, Dell’iterazione (personale a due),

Galleria Scoglio di Quarto, Milano

Evoluzione delle forme Archetipe, “Viaggio verso la tridimensione”, Palazzo

del Podestà, Rimini

MOSTRE COLLETTIVE

1994

Dalla Terra con Affetto. Omaggio in onore del “Piccolo Principe”, collet-

tiva itinerante: Scuola Italiana “G. Marconi”, New York - Museo

dell’aeronautica “G. Caproni”, Trento - Liceo italiano “L. Da Vinci”,

Parigi - Centro culturale “25 - 55”, Roma

Dedicate to Candide nel 300° anniversario di Voltaire, Scuola italiana

“G. Marconi”, New York

Trasformazioni, collettiva a due, Centro Culturale “Bianca e Volta”, Milano

1995

Six Italian Artists Compared, Galleria Spagnolo, S. Diego – California

Germinalia, Galleria Solo Arte, Milano

1996

Palcoscenico, Atelier Tersicore per la Danza, Milano

Artstrasburgo, Fiera dell’Arte - Galleria Solo Arte, Strasburgo

Giovani Artisti Italiani, Galerie Gallium, Antibes

Selezione Premio Villa Sparina 1996, Gavi (Al)

Stelle di Carta, Galleria Vismara, Milano

Conformati difformati, Galleria Living Art, Milano

1997

Dalla Terra con Affetto. Omaggio in onore del “Piccolo Principe”, Antico

Palazzo della Pretura, Castell’Arquato (Pc)

Nuove realtà - emergenti italiani, Galleria Solo Arte e Banca Agricola

Milanese, Milano

1998

Di padre in figlio: generazioni a confronto, Antico Palazzo della

Pretura, Castell’Arquato (Pc)

Omaggio a Dino Buzzati, D’Ars Agency e Forte Crest Milano,

S. Donato Milanese (Mi)

Abitare le diversità, Casa Cardinale Schuster - XVII Congresso Naz.

Psicosintesi, Milano



Miart, Fiera dell’Arte - Galleria Vismara, Milano

Bruto Pomodoro e Giacomo Sicuro, Studio d’architettura K. Jarrar,

Manerbio (Bs)

Selezione Premio Pittura Contemporanea 1988, 

Città di Arona (No): 2° Premio Banca Popolare di Intra

I trentatré anni di Caterina Benincasa, rassegna - concorso Museo

d’Arte Contemporaneo Cateriniano (Opera segnalata), Castiglione

d’Orcia (Si)

Dessin de Poisson, Musée Océanographique, Montecarlo di Monaco

Alitalia per l’Arte - Ventiquattro artisti per Umbria Jazz, Sala

Cannoniera della Rocca Paolina, Perugia

Alitalia per l’Arte - Trenta artisti per Umbria Jazz Winter, Palazzo

del Popolo, Orvieto (Pg)

1999

Seminara, venti artisti per venti ceramiche, Villa Comunale Isacchi,

Cislago (Va) - Sala Consiliare, Seminara (Rc)

Alitalia per l’arte - Artisti per la 705° Perdonanza Celestiniana,

Fortezza Spagnola, L’ Aquila

Arte da mangiare - mangiare Arte, Chiostri della Società Umanitaria, Milano

Poesia Visibile - omaggio a Guido Ballo, Galleria Vismara, Milano

Pensieri d’Arte – II Edizione, Galleria Scoglio di Quarto, Milano

2000

Arte fuori stagione 2000, Villa Ghirlanda, Cinisello Balsamo (Mi)

Omaggio al Piccolo Principe, Libreria Internazionale U. Hoepli, Milano

Pensieri d’Arte – III Edizione, Galleria Scoglio di Quarto, Milano

2001

MiArt, Fiera dell’Arte - Galleria Vismara, Milano

Troni, Galleria Quintocortile, Milano

Premio “Remo Gardeschi” - IV Edizione (Menzione d’onore sez. pit-

tura), Ass.ne Remo Gardeschi, Moncioni (Ar)

Pittori dell’800, del ‘900 e contemporanei, Galleria d’Arte Berman, Torino

Museum in Motion, Castello di San Pietro, San Pietro in Cerro (Pc)

41° Premio Suzzara - Lavoro e lavoratori nell’Arte 2001 (opera seg-

nalata), Ass.ne Galleria del Premio Suzzara, Suzzara (Mn)

Pensieri d’Arte - IV Edizione, Galleria Scoglio di Quarto, Milano

2002

Arte da mangiare – mangiare Arte, Galleria Scoglio di

Quarto/Barcone delle Mole, Milano

Umanidi, Galleria Quintocortile, Milano

La Giovane Arte Europea, Banca di Credito Cooperativo Laudense,

Graffignana (Lo)

Presepi, Galleria Quintocortile, Milano

Dieci più una, Galleria Bazart, Milano

2003

L’alambicco del piacere, Triennale di Milano, Milano

Omeoart – omeopatia nell’arte, collettiva itinerante: Galleria

Montenapoleone 6/A, Milano – Villa Rufolo, Ravello (Sa)

2004

Arte da mangiare – mangiare Arte: il Fuoco, Camera di Commercio di

Milano, Milano

Omeoart – omeopatia nell’arte, Nobile Collegio Aromatariorum – Fori

Imperiali, Roma

Ritratti di studio, Galleria Scoglio di Quarto, Milano

2005

Contemporaneo Italiano, Istituto Italiano di Cultura, Bruxelles

40 + 40, Galleria Vismara, Milano

2006

Contemporaneo Italiano, Palazzo della Commissione Europea

Berlaymont, Bruxelles

Artour-o in Cina, Preview, Palazzo Ducale, Genova

Dalla vita in su, Galleria Quintocortile, Milano

2007

Quattro nomi, quattro volti, quattro vie all’arte contemporanea, Istituto

Italiano di Cultura, Bruxelles

Cowparade Milano 2007, via Crocerossa, Milano

Carosello Italiano Contemporary Art, Palazzo Boglietti, Biella

XXIX Rassegna Internazionale di Pittura Bice Bugatti, Scuole

Elementari di via Mazzini, Nova Milanese (Mi)

42 protagonisti dell’Arte interpretano l’Omeopatia, Galleria 6A

Montenapoleone, Milano

Carosello Italiano Contemporary Art, Antico Palazzo della Pretura,

Castell’Arquato (Pc)

2007 World Artist Festival, World Art Promotion Association, Seoul, Korea

2008

BAF Bergamo Arte Fiera 2008, Galleria Scoglio di Quarto, Bergamo

Tavola Rotonda arte contemporanea, Complesso Monumentale di S.

Caterina, Finale Ligure (Sv)



Crediti fotografici: Erio Forli, Pietrasanta (Lu)


